


 

DELIBERAZIONE n.19/2012 

 
 

CONSIGLIO D’AMBITO 
 
L'anno 2012 il giorno 26 del mese di ottobre alle ore 10.00 presso la sala riunioni 
della sede di ATERSIR,  V.le Aldo Moro 64 - Bologna, si è riunito il Consiglio 
d’Ambito, convocato con lettera  AT/4707/2012 del 10/10/2012 
Sono presenti i Sigg. ri: 

 
N.  ENTE  P/A 

1 Alberto Bellini Comune di Forlì          FC Assessore P 

2 Roberto Bianchi Comune di Medesano  PR Sindaco P 

3 Claudio Casadio Provincia di Ravenna  RA Presidente P 

4 Marzio Iotti Comune di Correggio  RE Sindaco P 

5 Virginio Merola Comune di Bologna     BO Sindaco P 

6 Paolo Dosi Comune di Piacenza    PC Sindaco P 

7 Stefano Vaccari Provincia di Modena   MO Assessore P 

8 Stefano Vitali Provincia di Rimini     RN Presidente A 

9 Marcella Zappaterra Provincia di Ferrara     FE Presidente A 

 
Il Presidente Merola dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 
 
OGGETTO: Costituzione e difesa in giudizio: 

• ricorso al TAR dell’Emilia Romagna, Bologna, Sez. II, promosso da CBRC (Centro 
Bolognese Recupero Carta) contro HERA s.p.a., HERAMBIENTE s.p.a. e nei 
confronti di AKRON s.p.a. nonché dell’Autorità di ambito di Bologna (ATO 5 BO) e 
per quanto occorra dell’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi 
Idrici e Rifiuti (ATERSIR);  

• ricorso al  TAR dell’Emilia Romagna, Parma, promosso da Besagni Domenico ed 
altri (32 ricorrenti) contro Società Montagna 2000 s.p.a., Comune di Bardi, Comune 
di Bore, Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno e nei confronti di Regione 
Emilia Romagna, Autorità d’ambito ottimale - ATO 2 Parma, Autorità regionale 
per la vigilanza  dei servizi idrici e di gestione dei rifiuti urbani, Comune di 
Albareto, Comune di Bedonia, Comune di Berceto, Comune di Borgotaro, Comune 
di Compiano, Comune di Fornovo di Taro, Comune di Pellegrino Parmense, 
Comune di Solignano, Comune di  Terenzo, Comune di Tornolo, Comune di 
Valmozzola, Comune di Varano De’ Melegari, Comune di Varsi ;  



 

  
Vista la L.R. 23/12/2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 
relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che, con decorrenza 1° gennaio 2012: 
 

− istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti 
(ATERSIR), alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della 
regione, per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico 
integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

− stabilisce la soppressione e la messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui 
all’art. 30 della L.R. 30/6/2008, n. 10 (Autorità d’Ambito), disponendo il subentro di 
ATERSIR in tutti i rapporti giuridici dalle stesse instaurati, 

− dispone il trasferimento all’ATERSIR delle funzioni già attribuite alle suddette forme di 
cooperazione; 

 
accertato che l’art. 5 della richiamata L.R. n. 23/2011 individua tra gli Organi dell’ATERSIR il 
Consiglio d’ambito, costituito da nove componenti che ricoprano le cariche di Sindaco, 
Presidente di Provincia o Amministratore locale delegato in via permanente, rinnovato ogni 
cinque anni, al quale spettano le funzioni di primo livello, ovvero quelle esercitate con 
riferimento all’intero ambito territoriale ottimale, individuato dall’art. 3 della L.R. n. 23/2011 nel 
territorio regionale dell’Emilia Romagna;  
 
richiamata la propria precedente deliberazione relativa alla nomina del Presidente dell’Agenzia, 
ai sensi dell’Art. 6 della L.R. n.23/2011; 
 
vista la propria deliberazione n. 5/2012 relativa all’approvazione dello Statuto dell’Agenzia 
territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti;  
 
acquisiti agli atti di ufficio il ricorso al T.A.R. di Bologna, notificato all’Autorità d’ambito di 
Bologna – ATO 5 BO, promosso da CBRC (Centro Bolognese Recupero Carta) contro HERA 
s.p.a. ed HERAMBIENTE s.p.a. e nei confronti di AKRON s.p.a. nonché dell’Autorità di ambito 
di Bologna per “l’annullamento, nullità ed occorrendo declaratoria di inefficacia (previa 
adozione di idonee misure cautelari)” con riferimento ad atti, delibere, contratti e/o accordi che, 
a diverso titolo da parte dei soggetti su nominati, hanno consentito l’attribuzione/cessione ad 
AKRON del rifiuto derivante dalla raccolta differenziata congiunta di carta CER 200101 e dalla 
raccolta selettiva di cartone CER 150101 per il periodo 1 aprile 2012 – 31 marzo 2013; il ricorso 
per motivi aggiunti promosso per quanto occorra anche nei confronti  dell’Agenzia territoriale 
dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR) e notificato alla medesima in data 
16.07.2012; il secondo ricorso per motivi aggiunti notificato all’Agenzia territoriale dell’Emilia 
Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR); 
 
acquisita copia dell’atto di costituzione nel giudizio di cui sopra di questa Agenzia, in persona 
del Presidente e legale rappresentante pro tempore, del 08.10.2012, depositato presso il T.A.R. di 
Bologna in data 10.10.2012, recante mandato speciale per la rappresentanza e difesa all’Avv. 
Maria Cristina Vaccari del Foro di Modena, con ogni ampia facoltà di legge, e ciò in via di 
urgenza, salva delibera del Consiglio di ambito dell’Agenzia, per gli indifferibili adempimenti 
processuali; 
 



 

acquisito altresì il ricorso al T.A.R. di Parma, notificato all’Autorità d’ambito ottimale – ATO 2 
Parma, promosso da Besagni Domenico ed altri (32 ricorrenti) contro Società Montagna 2000 
s.p.a., Comune di Bardi, Comune di Bore, Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno e nei 
confronti di Regione Emilia Romagna, Autorità d’ambito ottimale ATO 2 Parma, Autorità 
regionale per la vigilanza  dei servizi idrici e di gestione dei rifiuti urbani, Comune di Albareto, 
Comune di Bedonia, Comune di Berceto, Comune di Borgotaro, Comune di Compiano, Comune 
di Fornovo di Taro, Comune di Pellegrino Parmense, Comune di Solignano, Comune di  
Terenzo, Comune di Tornolo, Comune di Valmozzola, Comune di Varano De’ Melegari, 
Comune di Varsi “per l’accertamento della lesione diretta, concreta ed attuale degli interessi dei 
ricorrenti derivante dalla violazione dei principi stabiliti per l’erogazione del servizio e per il 
corretto svolgimento della funzione amministrativa dall’art. 1 comma 1 del d.lgs. 198/2009”;  
 
ritenuta l'urgente necessità di procedere alla tutela degli interessi dell’ATERSIR per le vertenze 
instaurate dinanzi al T.A.R. di Bologna e al T.A.R. di Parma e conseguentemente di resistere alle 
predette impugnative provvedendo alla nomina dello studio legale a cui affidare la tutela stessa;  
 
ritenuto, a tal fine, di nominare difensore degli interessi dell’ATERSIR nelle controversie in 
oggetto con ogni ampia facoltà di legge, l’Avv. Maria Cristina Vaccari del Foro di Modena, con 
studio in Via Fenuzzi 50, 41049 Sassuolo (MO), con domicilio eletto rispettivamente presso 
l’Avv. Stefano Tirapani, con studio  in Via Murri 9, 40137 Bologna, e presso l’Avv. Paola Da 
Vico, in Via Cantelli 9, 43121 Parma; 
 
visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile, ai sensi 
dell’art. 49 comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
 
a voti unanimi e palesi, 
 
 

DELIBERA 
 

1. di costituirsi nel giudizio promosso dinnanzi al TAR Emilia Romagna - Bologna con il 
ricorso indicato in premessa e di nominare difensore degli interessi dell’ATERSIR l’Avv. 
Maria Cristina Vaccari del Foro di Modena, con studio in Via Fenuzzi n. 50, 41049 
Sassuolo (MO), con domicilio eletto presso l’Avv. Stefano Tirapani, in Bologna, Via 
Murri n. 9; 

 
2. di costituirsi nel giudizio promosso dinnanzi al TAR Emilia Romagna - Parma  con il 

ricorso indicato in premessa e di nominare difensore degli interessi dell’ATERSIR l’Avv. 
Maria Cristina Vaccari del Foro di Modena, con studio in Via Fenuzzi n. 50, 41049 
Sassuolo (MO), con domicilio eletto presso l’Avv. Paola Da Vico, in Parma, Via Cantelli 
n. 9; 

 
3. di dare atto che con successivo provvedimento del Direttore si procederà all'assunzione 

dell'impegno di spesa e alla liquidazione delle competenze spettanti ai succitati legali; 
 

4. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 
connessi e conseguenti. 
 



 

 
Approvato e sottoscritto 
 
 

Il Presidente 

f.to Virginio Merola 

 

Il Direttore 

f.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

� ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi (come da attestazione) 

 
 
 
08 novembre 2012 
 

 

Il Direttore 

f.to Ing. Vito Belladonna 
 
 
 

 




